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Abstract. La progettazione di edifici, quali quelli ospedalieri, la cui complessita
va ad interessare tanto I'interpretazione del quadro esigenziale quanto la loro
obbligata permeabilita alla dinamica —sempre piu accellerata- delle innovazioni
bio-tecnologiche che il mercato propone, richiede una continua ricerca che,
sempre piu, travalica i confini della disciplina architettonica cosi come oggi codi-
ficata. Il confronto costante con ciod che la ricerca scientifica produce in ambito
internazionale e con approcci culturalmente differenziati diventa un imperativo
per chiunque —professionista o istituzione- voglia operare in regime di up-dating
in tempo reale per incrementare la qualita prestazionale dei propri prodotti.
Le strutture a carattere scientifico che si pongono tali obbiettivi non possono
prescindere dai vincoli che tale scenario impone, con il conseguente obbligo
di collocarsi attivamente nei network internazionali che alimentano, con la loro
costante produzione intersettoriale, il dibattito sui trend prevedibili e sulle impli-
cazioni che tutto cio determina nei confronti della progettazione.

Il testo che segue cerca di rappresentare le coordinate di tale nuovo scenario
operativo della ricerca scientifica, evidenziando le metodologie e le prassi ope-
rative messe in essere dal Centro Interuniversitario di Ricerca TESIS di Firenze
per il perseguimento dei propri obbiettivi istituzionali.

Parole chiave: Ricerca intersettoriale, Progettazione ospedaliera, Percezione
sensoriale dello spazio, Ospedale sostenibile, Sperimentazione progettuale

Con il progressivo imporsi degli obbiettivi di sostenibilita, di
contenimento dei costi globali e di permeabilita all'innovazio-
ne, spesso anche radicale, la progettazione di strutture com-
plesse quali quelle a destinazione ospedaliera non puo piu
prescindere dalle risultanze di quanto prodotto dalla ricerca
pitt avanzata che, in un contesto internazionale ormai globaliz-
zato, assume sempre pilt spesso carattere di universalita. Lin-
tersettorialita dei saperi e dei modelli scientifici di produzio-
ne dell'innovazione, ancorché differentemente connotata dai
contesti socio culturali di provenienza, é ormai da considerarsi
un riferimento obbligato per chiunque operi nel mondo della
ricerca applicata.

Leffetto che ne consegue ¢ la necessaria interazione - ricettiva e

Abstract. The design of buildings,
such as hospitals where the complex-
ity concerns as much the interpretation

The strategic role of
cross-sectoral research

romano.delnord@unifi.it

propositiva — con i network a carattere multidisciplinare operan-
ti a livello internazionale.

Lapproccio olistico nei confronti della ricerca e della progetta-
zione di spazi la cui fruizione ha ormai definitivamente superato
il mero riferimento ai canoni della prospettiva “funzionalisti-
ca” a vantaggio di quella “percettivo-sensoriale” chiama neces-
sariamente in causa l'apporto specialistico di discipline tuttora
ancora estranee alla formazione della cultura architettonica di
base, ampliando la dimensione delle competenze da coinvolgere
tanto nella ricerca quanto nella traslazione dei suoi risultati in
proposte progettuali innovative non solo e non tanto nella loro
espressivita architettonica ma fondamentalmente nella capacita
di generare sollecitazioni sensoriali negli utenti.

Spostare l'attenzione da unarchitettura di derivazione funziona-
listica ed efficientistica dellospedale ad unarchitettura capace di
stimolare sensazioni di familiarita, di domesticita, di socialita
vuol dire concepire lospedale non pitt come “macchina per gua-
rire” o come occasione per “lautocelebrazione della monumen-
talitd”, ma come un’architettura realmente rapportata alla misura
ed alla condizione psicofisica del paziente.

In tale rinnovato contesto, discipline come la psicologia ambien-
tale, la semiologia e le tecniche comunicative, la comunicazione
visiva etc. assumono una valenza non pill prettamente “stru-
mentale” ma di effettivo “riorientamento culturale” degli assunti
che concorrono a definire e qualificare le scelte decisionali di
carattere progettuale dellospedale.

Nella consapevolezza di tale ineludibile realta il Centro Inte-
runiversitario di Ricerca sui Sistemi e le Tecnologie per la Sa-
nita (TESIS) ha progressivamente potenziato i propri rapporti
istituzionali con prestigiosi organismi di livello internazionale

the debate on foreseeable trends and
the implications that all this determines
with regard to design. The following arti-

context, is becoming increasingly
universal. The cross-sectoral nature
of knowledge and scientific models
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in the design of hospitals:
the contribution of
TESIS* research center

* || Centro Interuniversitario di ricerche
TESIS (Sistemi e Tecnologie per la Sanita)
& stato istituito nel 1990 tra le

Universita di Firenze, La Sapienza di Roma
e I'Universita di Milano e con la successiva
adesione di ulteriori Diparimenti dell'area
medica e dell'area umanistica

Tesis Interuniversity Research Center
(Systems and Technologies for Healthcare
Facilities) has been established in 1990
with the collaboration of Florence University,
Rome University, Milan University and the
later adhesion of some humanistic and
medical Department
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of the requirements framework as their
required permeability to the ever accel-
erated dynamics of bio-technological
innovations proposed by the market,
requires continuous research which in-
creasingly goes beyond the boundaries
of the architectural discipline as it is cur-
rently codified. Constant dialogue with
what scientific research produces in the
international sphere and with culturally
differentiated approaches becomes an
imperative for those — professionals or
institutions — wishing to operate with
real time up-dating in order to increase
the performance quality of their prod-
ucts. Scientific organizations that set
themselves these objectives cannot dis-
regard the constraints imposed by this
scenario, with the consequent require-
ment to actively position themselves in
international networks which, with their
constant cross-sectoral production, fuel

cle seeks to represent the coordinates of
this new operating scenario of scientific
research, highlighting the methods and
the operating practices put in place by
the TESIS Interuniversity Centre for Re-
search of Florence.

Keywords: Cross-sectoral research,
Hospital design, Sensorial perception of
the space, Sustainable hospital, Experi-
mental design

With the gradual establishment of
objectives concerning sustainability,
containment of the overall costs and
permeability to innovation, often
even radical, the design of complex
structures such as those to be used
as hospitals can no longer disregard
the results of what is produced by the
most advanced research which, in an
international and by now globalized
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of innovation production, despite
being characterized differently by
their original socio-cultural contexts,
should now be considered a mandato-
ry reference for those working in the
world of applied research. The result-
ing effect is the necessary interaction
- receptive and proactive - with the
multidisciplinary networks operating
at international level.

The holistic approach with regard to
the research and design of spaces,
the use of which has now finally sur-
passed mere reference to the canons
of the “functionalistic” perspective in
favour of the “perceptive and sensory”
one, necessarily calls into question the
specialist contribution of disciplines
that are still extraneous to the forma-
tion of the basic architectural culture,
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operanti in ambiti scientifici fino a poco tempo fa considera-
ti extradisciplinari, rivelatisi poi fondamentali per conseguire
risultati realmente innovativi nelle loro implicazioni di natura
progettuale (Fig. 1).

Tramite i suoi ricercatori € stata altresi consolidata unofferta for-
mativa internazionale di 3° livello per la formazione di “quadri”
per i Paesi dellarea mediterranea che, indirettamente, offrono
opportunita di informazioni e conoscenze aggiornate sullo stato
delle diverse realta in ambito di politiche sanitarie (Fig. 2).

Tra le azioni che hanno contribuito a rafforzare la valenza
transdisciplinare della ricerca del Centro TESIS e ad implemen-
tare il carattere di internazionalita dei network di istituzioni
scientifiche che hanno alimentato costantemente i connotati di
operativita dei risultati conseguiti, si richiamano, in particolare:
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— lenfasi attribuita agli aspetti dell'umanizzazione nel progetto
delle strutture sociosanitarie, quale presupposto per un radicale
rivolgimento delle metodologie di briefing del progetto;

— il carattere di effettiva sperimentalita di ogni progetto derivato
dall’applicazione dei risultati della ricerca, con monitoraggio de-
gli effetti innovativi conseguiti ai fini di una stabilizzazione degli
assunti teorici (evidence-based design);

- la prefigurazione di scenari futuribili nei modelli di promo-
zione della salute, intorno ai quali attivare il coinvolgimento di
istituzioni di differente cultura e provenienza geografica;

- la valorizzazione della ricerca sulla sostenibilita culturale, quale
quarta dimensione dellapproccio sostenibile (Cfr. documenti UNE-
SCO), nelle metodologie di recupero del patrimonio storico-monu-
mentale a beneficio della collettivita e delle future generazioni.

PARTICIFANTS OF MASTER

Alseid Abuzaid Abuabaida, Sudan
Ahmed Suha lsmail Ali, Sudan
Mwanamisi Shaghuli Bakari, Kenya
Framcois Du Plessis, Soath Africa

Dandel joaquim Mandlate, Mozambico
Raobinson Onyango Manguro, Kenya
Jamies Mungai Murigu, Kenya

Daniel 3emunugus Negese, Ethiopla
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Flavian Rugzimukamu, Tanzania
Raimundo Misério Sitoe, Mozambico
Suely Marisa Excércio Enoque Soares, Angola

rdinator
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Tutte le succitate azioni sono accomunate dal preciso intento di
relativizzare gli strumenti, le proposte e i risultati della ricerca
rapportandoli alle specificita culturali dei differenti contesti dai
quali essa viene alimentata, consentendo di prefigurare la strut-
tura delle costanti e delle variabili da assumere come riferimenti
per una progettazione realmente consapevole (Fig. 3).

La prima azione (“enfasi sull'umanizzazione”) ha visto il Cen-
tro TESIS promotore di un dibattito culturale internazionale
sfociato in un simposio che, fin dagli anni novanta, ha definito
gli orientamenti secondo cui sviluppare l'ambizioso program-
ma di rigenerazione dellospedale universitario di Trondheim
in Norvegia e che ha successivamente sancito la nascita dell'In-

03 | La missione istituzionale
del Centro TESIS: ricerca,
sperimentazione, training
e diffusione della cultura
progettuale ospedaliera
The institutional
of Tesis Research Center:
research, experimentation,
training and dissemination
of the hospital design
culture

mission
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expanding the range of expertise to be
involved as much in the research as in
the translation of its results into de-
sign proposals that are innovative not
only and not so much in their archi-
tectural expression but essentially in
how they manage the sensory stimuli
received by users.

Shifting the attention from hospital
architecture with a functional and
efficiency-based focus to architecture
capable of stimulating feelings of fa-
miliarity, domesticity and sociability
means no longer conceiving the hos-
pital as a “machine for healing” or as
an opportunity for the “self-celebra-
tion of monumentality”, but as archi-
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Some examples of research driven and teaching

tecture really designed in relation to
the patient.

In this renewed context, disciplines
such as environmental psychology,
semiology and communication tech-
niques, visual communication, etc. as-
sume a value that is no longer purely
instrumental but rather effective in
the cultural reorientation of assump-
tions that help to define and qualify
the design-based decisional choices of
the hospital.

In recognition of this inescapable
reality the Interuniversity Research
Center on Systems and Technologies
for Healthcare Buildings (TESIS) has
gradually strengthened its institu-
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oriented designs

tional relations with prestigious in-
ternational organizations operating in
scientific fields considered extra-disci-
plinary until a short time ago, which
have then proved to be fundamental
for achieving truly innovative results
in their design implications. Through
its researchers, an international Mas-
ter course has also been consolidated
for the formation of “expert techni-
cians in hospital planning” for Medi-
terranean countries which, indirectly,
offers opportunities for information
and updated knowledge on the status
of the different realities in the context
of healthcare policies.

The actions that helped to reinforce

Teaching an
training

the trans-disciplinary value of the
research conducted by the TESIS Re-
search Centre and to implement the
international nature of the networks
of scientific institutions which have
constantly fostered the operational
characteristics of the results achieved,
include, in particular:

- the emphasis given to the humani-
zation aspect in the design of social-
healthcare facilities, as a prerequisite
for a radical upheaval of the design
briefing methods;

- the experimental nature of each de-
sign derived from the application of
the research results with the monitor-
ing of the innovative effects achieved
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ternational Academy of Design and Health, tuttora operante a
livello mondiale sui temi dell'approccio salutogenico.

Lo spostamento di attenzione dall’area della “funzionalizzazio-
ne” (ospedale-macchina) a quella della “percezione sensoriale”
per un'architettura ospedaliera centrata sul paziente ha innesca-
to numerosi filoni di ricerca sui quali si sono concentrate di-
verse culture e numerose istituzioni scientifiche internazionali
costantemente attive con il Centro TESIS nello studio di dette
problematiche. Allorigine di tale impegno culturale si ritrovano
tutte le ricerche orientate alla progettazione di strutture sanita-
rie nelle quali le condizioni di fragilita psico-fisica degli utenti
spingono verso una maggiore attenzione sulle stimolazioni/re-
azioni percettivo sensoriali dellambiente fisico spaziale: centri
per malati di Alzheimer, centri per la demenza senile, centri per
la cura del Parkinson cui si sono successivamente aggiunte le ri-

Le ricerche sull’architettura per IAlzheimer e per la demenza se-
nile, stimolate dalla peculiarita dei modelli comportamentistici
di interazione con 'ambiente fisico-spaziale degli utenti, hanno
per prima evidenziato la necessita/utilita di estendere la dimen-
sione delle competenze progettuali ad ambiti extradisciplinari
ed internazionali coinvolgendo l'area della psicologia ambienta-
le, della sociologia, dellergonomia e dell'antropologia culturale.
I risultati di tale attivita, diffusi su distinte monografie italiane ed
in lingua inglese, hanno generato il primo esempio di linee gui-
da basato su prescrizioni centrate sugli aspetti della percezione
sensoriale e hanno successivamente consentito al Centro TESIS
di redigere le corrispondenti linee-guida della Regione Toscana
per la progettazione dei Centri Diurni (Fig. 4).

04 | I prodotti della ricerca sulle strutture per |'Alzheimer:
pubblicazioni, linee-guida, prodotti multimediali

cerche sui poli oncologici, sullautismo, sugli ospedali pediatrici. The research results related to the architecture for Alzheimer disease
. | Architecture for Alzheimer disease
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DESIGN CRITERIA

When designing wandering paths, avold sudden
changes in direction. The best design is a loop which
leads back o the starting point.

C-ognitive decline is the main clinical manifestation of
Alrheimer's disease. Progressive memory decline in
patients causes a senes ol losses which have an im-
pact on the patient’s ability to achieve spatial orienta-
tion, Thus, because of memory decline, patients can
pat lost even in wall-Known anvironmants
Mot only that — if the environment is difficult to nawvi-
gate and too detailed, patients become unable to make
any cognitive choice at all; they become disoriented
and can no longer move about autonomously. This

ives rise o bouts of anxiely and restiessness.

ince Alzheimer's disease sufferars have an almost
uncontrollable and obseassive need to wander aimilesshy,
danrhr defimed wand&r.iﬁg paths nesd 10 be avaiable
to them. Looping. circular wandering paths are best
They should lcop arounc specific and interesting ref-
erance poinis, since this stimulates their abllly to
achieve orientation, whicn in tum reduces aggressive
bahavior and improves the sleep-wake cycle, thereby
reducing the stress load on staff members as wal

GRAPHIC EXEMPLIFICATION
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Per una pit efficace diffusione/utilizzazione dello strumento ¢&
stato messo a punto uno strumento multimediale interattivo che,
oltre a diffondere le conoscenze sui modelli di comportamento
di tale utenza fosse di effettivo ausilio alla progettazione, da parte
dei meno acculturati alla specificita della patologia. La positiva
collaborazione instaurata con l'area disciplinare della psicologia
ambientale ha fatto si che, progressivamente, nellambito della
Facolta e dei Dipartimenti di Psicologia si affermasse la presenza
di un settore scientifico disciplinare rivolto alla psicologia am-
bientale per la progettazione architettonica (psicologia architet-
tonica) e che la ricerca progettuale acquisisse diritto di cittadi-
nanza nei congressi di geriatria e gerontologia.

Nello spirito, gia richiamato, che deve connotare qualunque ri-
cerca che abbia finalita applicative, i contenuti del lavoro scien-
tifico svolto sono stati trasferiti in un intervento sperimentale
finanziato dalla Regione Toscana per la costruzione di un “Hea-
ling Garden” sottoposto a monitoraggio sui modelli di compor-
tamento e sulle verifiche di efficacia nei riguardi della patologia,
facendo di questa struttura un punto di riferimento di interesse
non solo nazionale (Fig. 5).

Il tema dellumanizzazione, nella sua pili ampia accezione del
termine, si € poi esteso fino alla dimensione delle strutture ospe-
daliere complesse evidenziando la necessita di un approccio siste-
matico di tutti gli aspetti che concorrono a definire tale requisito:
dalla comunicazione alla interazione interpersonale, dalle diffe-
renziazioni antropologico-culturali agli effetti della piramide dei
ruoli che connota la gestione della struttura fino alle problemati-

06 |
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Manual Técnico
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ACCETTADONE

CAMERA DI DEGENZA
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L'umanizzazione degli spazi di cura

A Humanizacao dos Ambientes de Saude
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che di natura piu specificatamente sensoriale (benessere psicofi-
sico). Tale acquisita consapevolezza ha fatto si che alloriginaria
struttura del Centro TESIS aderissero prima alcuni Dipartimenti
di Psicologia Ambientale e poi quello delle “Medical Humanities”
dellarea della medicina. In ambito internazionale si sono pro-
gressivamente consolidati i rapporti con la Texas A.M. Universi-
ty, con I'Universita di Lund, con I'Universita Cattolica di Brasilia,
con alcune Universita dellest asiatico, a conferma dell'interesse
scientifico consolidato, ancorché con presupposti culturalmente
differenziati, su tale ambito di ricerca. La pit recente opportunita
di approfondimento di detta tematica & stata costituita da una ri-
cerca finanziata dal Ministero della Salute sulla “umanizzazione
degli spazi di cura” che ha generato un “manuale di raccomanda-
zioni progettuali” edito in lingua italiana e successivamente tra-
dotto in lingua portoghese per una diffusione in ambito sanitario
brasiliano (ABDEAH). Il prodotto evidenzia non solo il carattere
fortemente esteso della multidisciplinarieta, ma anche lefficacia
del confronto internazionale (Fig. 6).

05 | II giardino terapeutico sperimentale
di Narnali per i malati di Alzheimer

The } en of Narnali for

06 | La ricerca sull'umanizzazione degli
spazi di cura: le linee guida

in order to stabilize the theoretical
assumptions (evidence-based design);
- the foreshadowing of possible fu-
ture scenarios in health promotion
models, around which to enable the
involvement of institutions from dif-
ferent cultures and countries;

- the endorsement of research on cul-
tural sustainability, as a fourth dimen-
sion of the sustainable approach (see
UNESCO), in methods of recovering
the historical-monumental heritage
for the benefit of the community and
future generations;

All the above actions share the need
to relativize the tools, proposals and
results of the research relating them
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Environmental stress prevention in
children’s hospital design

Technical guidelines

and architectural suggestions

Children’s rights as patients and the new hospital’s functions

A NEW APPRACH TO CHILDREN’S HOSPITAL DESIGN
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New approaches and new
professional expertise

07 | La ricerca sulla prevenzione
dello stress ambientale nella
progettazione degli ospedali
pediatrici
The research on environmental
stress prevention in children
hospital design

La peculiarita dellapproccio progettuale sulla base delle sti-
molazioni percettivo sensoriali ¢ stata ulteriormente estesa alla
comprensione dei fenomeni che, attraverso la configurazione
degli spazi e dell'architettura ospedaliera, producono situazioni
stressogene sui pazienti e ne condizionano il processo di guari-
gione. Loccasione di una ricerca PRIN sulla “Prevenzione dello
stress ambientale nella progettazione degli ospedali pediatrici’,
successivamente estesa ad un confronto collaborativo con istitu-
zioni scientifiche internazionali, ha consentito di definire i nuo-
vi paradigmi per la progettazione architettonica degli ospedali
pediatrici. La specificita di un'utenza (il bimbo malato) il cui
comportamento fisico-spaziale & fondamentalmente determina-
to da cio che viene percepito attraverso i cinque sensi ha, ancora

una volta, esaltato la vantaggiosita del confronto tra discipline e
culture diverse evidenziando le complessita purtroppo derivanti
da canoni linguistico-espressivi non sempre di facile comunica-
tivita/comprensibilita rispetto alle finalizzazioni progettuali.

La ricerca, in tali circostanze, oltre ad interessare i contenuti va
a coinvolgere le tecniche di comunicazione e le corrispondenti
logiche di omogeneizzazione: il prodotto finale, ancorché frut-
to di distinte valutazioni ed apporti disciplinari necessita di una
finalizzazione esigenziale-prestazionale a misura di tecnico pro-
gettista. Le raccomandazioni progettuali scaturite dalla ricerca
hanno quindi comportato un’ulteriore elaborazione, con finalita
specificatamente operative, successivamente testata in numerosi
progetti di ospedali pediatrici. (Fig. 7).

to the cultural specificities of the dif-
ferent contexts that inform it, making
it possible to envision the structure of
the constants and the variables to be
assumed as references for a truly in-
formed design.

The first action (emphasis on hu-
manization) saw the TESIS Research
Centre promote an international cul-
tural debate which culminated in a
symposium that, in the 1980th years,
defined the guidelines with which to
develop the ambitious regeneration
programme of the university hospital
of Trondheim in Norway and which
subsequently sanctioned the creation
of the International Academy of De-
sign and Health still operating world-
wide on the issues of the salutogenic
approach.

The shifting of attention from the
area of “functionalization” (hospital-
machine) to that of “sensory percep-
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tion” for patient-focused hospital ar-
chitecture resulted in several lines of
research concentrated on by many dif-
ferent cultures and numerous interna-
tional scientific institutions constantly
engaged with the TESIS Research
Centre in the study of these issues.
This cultural commitment originates
from all the research oriented towards
the design of healthcare facilities in
which the psychological and physical
fragility of the users requires great-
er focus on the sensory perceptual
stimulations/reactions of the physical
space: centres for Alzheimer's disease
patients, centers for senile demen-
tia, centres for treating Parkinson's
disease in addition to subsequent re-
search on cancer centres, autism, and
paediatric hospitals.

Research on architecture for Alzhei-
mer's and senile dementia first of all
highlighted the need/usefulness to

R.Del Nord

extend the range of expertise to the
extra-disciplinary and international
contexts involving the fields of envi-
ronmental psychology, sociology, er-
gonomics, cultural anthropology. The
results of this activity, widespread in
distinguished Italian monographs and
in the English language, have generat-
ed the first example of guidelines based
on requirements focused on sensory
perceptual aspects and subsequently
allowed the TESIS Research Centre to
draft the corresponding guide lines of
the Tuscany Regional Government for
the design of day-care centres. For a
more effective distribution/use of the
tool, an interactive multimedia tool
was developed which, in addition to
spreading knowledge about the be-
haviour patterns of the users, was an
effective aid in the design. The positive
collaboration set up with the discipli-
nary field of environmental psychol-

ogy has meant that, gradually, within
the Faculty and Departments of Psy-
chology, the presence of a scientific
disciplinary sector oriented towards
environmental psychology for archi-
tectural design (architectural psychol-
ogy) was established.

In the spirit, previously mentioned,
that should characterize any research
with an applicative purpose, the con-
tents of the research were transferred
into an experimental project financed
by the Tuscany Regional Government
for the construction of a “Healing
Garden” set up to monitor behaviour
patterns and verify the efficiency with
regard to the disease, making this fa-
cility a reference point of interest, even
beyond Italy.

The topic of humanization in the
broadest sense of the term was then
extended to the dimension of com-
plex hospital facilities highlighting
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08 | L'ospedale pediatrico Meyer a Firenze
ristrutturazione ed ampliamento diVilla
Ognissanti

ot o

Come per i precedenti esempi, il prodotto della ricerca, oltre ad
una capillare diffusione in ambito internazionale, ha trovato oc-
casione di sperimentazione in un concorso internazionale per la
realizzazione dellOspedale Pediatrico Meyer di Firenze. Il con-
notato di internazionalita con figure professionali gia coinvolte
nella fase di ricerca ha fatto si che il team di progettazione po-
tesse verificare lapplicabilita e lefficacia delle raccomandazioni.

Lopera realizzata, oltre ad essere diventata un’icona dellospedale
pediatrico di eccellenza a livello internazionale e costante meta

di study-visit da parte di istituzioni e professionisti del settore
¢ stata riconosciuta meritevole di numerosi premi per la sua
architettura (Design and Health Award, Premio Toscana Ecoef-
ficiente, ecc.) ed ha consentito, allo stesso gruppo internaziona-
le di ricerca e progettazione, di essere selezionato nel ristretto
numero di gruppi invitati a Pretoria, in Sud Africa, a proporre
soluzioni similari a quelle gia sperimentate, per il progetto del
Nelson Mandela Children Hospital, in memoria della sua cari-
smatica personalita (Figg. 8 e 9).

Environmental stress prevention in children’s hospital design:

Nelson Mandela Childrens Fund Design Invitation

architecture +

anvirenmant
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09 | La proposta progettuale, su invito, per il
Mandela Children Hospital di Pretoria in
Sud Africa

Africa

the need for a systematic approach to
all the aspects that help to define this
requirement: from communication
to interpersonal interaction, from
anthropological-cultural ~ differences
to the effects of the pyramid of roles
which characterizes the management
of the facility up to the more specifi-
cally sensory issues (psychophysical
well-being). This awareness has meant
that the original structure of the TE-
SISResearch Centre was first joined by
some Departments of Environmental
Psychology and then “Medical Hu-
manities” ones in the medicine area.
At international level, relationships
were gradually established with Texas
AM. University, the University of
Lund, the Catholic University of Bra-
silia, and some universities of East
Asia, confirming the scientific inter-
est established, albeit with culturally
different assumptions, in this area of

ANSHEN+ALLEN 32, CSFE
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Environmental stress prevention in children’s hospital design:
the new Meyer Hospital in Florence
Winner of International Academy Award, Design & Health - 2009

High Technology and sustainability guide the design that, in 2000, has been granted
funds by the European Community (contract nr. NNES/2001/295)

Environmental sustainability Green roofs
Natural light and \.‘I'E_nt_ﬂ_‘ﬁﬂn
_;'__' rl . 1;"‘ N —'l"‘h. Ry
A i e & T Cultural
—— sustainability

Lazione riguardante il “carattere di sperimentalita dei prodotti
di ricerca’, come gia visto con il “Giardino Alzheimer di Narna-
1i”, ha trovato fertile terreno di applicabilita nella fase di costru-
zione dellOspedale Pediatrico Meyer. Grazie ad un programma
di ricerca sperimentale TESIS/ABITA la Comunita Europea ha
finanziato il costo incrementale delle soluzioni tecnologiche ed
ambientali innovative che sono state implementate nellopera,

10 | Gli interventi sperimentali finanziati research. The most recent opportunity
to increase knowledge on this topic
consisted of research funded by the
Ministry of Health on the “humaniza-
tion of care spaces” which generated a
“manual of design recommendations”
published in Italian and subsequently
translated into Portuguese for diffu-
sion in the Brazilian healthcare sec-
tor (ABDEH). The project highlights
not only the widespread nature of the
multidisciplinary approach, but also
its internationality.

The peculiarity of the design ap-
proach based on sensory perceptual
stimulations was further expanded
by the understanding of phenomena
which, through the configuration of
the spaces and hospital architecture,
produce stressful situations in patients
and affect the healing process. A PRIN
research project on the “Prevention
of environmental stress through the

dalla Comunita Europea per

I'Ospedale Pediatrico Meyer di Firenze
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A

monitorando a posteriori lefficacia dei risultati. Le sperimen-
tazioni hanno riguardato, in particolare, la serra bioclimatica, il
sistema fotovoltaico integrato nella parete traslucida della serra,
il sistema dei Solar Tube per la captazione ed il trasferimento
della luce solare in ambienti funzionali si da ridurre i consumi
elettrici, le soluzioni innovative del tetto verde, I'inserimento

paesaggistico ambientale del complesso (Fig. 10).

design of paediatric hospitals”, sub-
sequently extended to a collaborative
exchange with international scientific
institutions, made it possible to define
new paradigms for the architectural
design of paediatric hospitals. The
specific case of a user (a sick child)
whose physical-spatial behaviour is
essentially determined by what he/she
perceives through the 5 senses once
again enhanced the benefits deriv-
ing from exchange between different
disciplines and cultures, highlighting
the complexities unfortunately deriv-
ing from linguistic-expressive canons
which are not always easy to commu-
nicate/comprehend with respect to
the design aims. The research, under
these circumstances, in addition to
concerning the content also involves
communication techniques and the
corresponding logics of homogeniza-
tion: the final product, despite being

the result of distinct disciplinary as-
sessments, needs to be finalized in
terms of performance requirements
suitable for a design engineer. The de-
sign recommendations arising from
the research therefore led to further
development with operational aims.

As for the previous examples, the re-
search product, in addition to wide-
spread circulation on the interna-
tional arena, found an opportunity for
experimentation in an international
competition for the creation of the
Ospedale Pediatrico Meyer (Meyer
Children's Hospital) in Florence. The
international aspect with profession-
als already involved in the research
phase meant that the design team
could verify the applicability and ef-
fectiveness of the recommendations.

The work produced, as well as having
become an icon of a Children's Hospi-
tal of excellence at international level
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The Humanization of Healtcare Facilities Environment:

Florence Oncology Center

A

The prototype

Altro esempio di sperimentazione scaturita da principi sviluppa-
ti in sede di ricerca applicata ¢ quello relativo alla realizzazione,
a pié¢ dopera, di una camera di “degenza tipo” prefabbricata da
utilizzarsi per una piu diretta valutazione della funzionalita da
parte dell'utenza e per una successiva implementazione in un

I'l'] I modulo sperimentale a pie' d'opera della camera
di degenza del CFO

ext

patient room of CFO
12 | L'interno della camera di degenza

The patient roo

interior space

1~ the patoniTacm
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The energy sustainability

atrium roof with BIPV photovoltaic
panels

*bay windows for thermal storage
*maximizing natural lighting
solatube skylights

*use of green products
*under-floor cabling

contained heights for a better
integration with the landscape

of management

flexibility and adaptability of the
internal layout for ease and economy

CSPE

complesso ospedaliero (Polo Oncologico di Villa Ragionieri).
La sperimentazione del prototipo a pié dopera ha consentito di
ottimizzare sia gli aspetti di natura morfologico-dimensionale
che gli aspetti riguardanti la tecnica produttiva e di montaggio
del modulo di degenza prefabbricato (Figg. 11 e 12).

and a constant destination for study
visits by institutions and profession-
als in the sector, has been awarded
numerous prizes for its architecture
(Design and Health Award, Tuscany
Eco-efficient Award...) and enabled
the same international research and
design team to be selected as one of
a handful of teams invited to Pretoria,
in South Africa, to propose similar
solutions to those already tested, for
the design of the Nelson Mandela
Children's Hospital, in memory of his
charismatic personality.

The action concerning the experimen-
tal nature of the research products, as
already seen with the “Narnali Alzhei-
mer's Garden’, found fertile grounds
for application in the Meyer Chil-
dren's Hospital project. Thanks to a
TESIS/ABITA experimental research
programme, the European Commu-
nity financed the incremental cost

of the innovative technological and
environmental solutions which were
implemented in the project, moni-
toring the effectiveness of the results
retrospectively. In particular, the ex-
periments involved the bioclimatic
greenhouse, the photovoltaic system
integrated into the translucent wall
of the greenhouse, the Solar Tube sys-
tems to capture and transfer the sun-
light into functional environments so
as to reduce electricity consumption,
the innovative solutions of the green
roof, and the environmental insertion
of the complex into the landscape.

Another example of experimentation
arising from principles developed in
applied research is that of the creation,
at the site, of a prefabricated standard
inpatient room to be used for a more
direct evaluation of the functionality
by users and for subsequent imple-
mentation in a hospital (Oncology
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Il tema relativo alla “prefigurazione di scenari futuribili per la
sanita” rappresenta una costante di riferimento dell’attivita di
TESIS in quanto supporto strumentale per la comparazione di
idee e trend percepiti da parte degli opinion leaders con i quali
il Centro TESIS costantemente interagisce mediante i rapporti
istituzionali, con il PHG-UIA (Public Health Group), con I'THF
(International Hospital Federation), e WHO (World Health Or-
ganisation), ABDEH (Associazione Brasiliana per lo sviluppo
dellarchitettura ospedaliera). Per tali Istituzioni TESIS, per con-
to di PHG, svolge funzione di diffusione della cultura prodotta,
mediante la pubblicazione dei Proceedings dei seminari, conve-
gni e simposi annualmente svolti.

Le nuaye dimensbonl sirategicl
dellospedale di cees]

Una delle piti recenti iniziative nel su richiamato ambito ha ri-
guardato la ricerca sulla prefigurazione di scenari futuribili al
fine di delineare le coordinate progettuali del Teaching and Re-
serch Hospital di Eccellenza del terzo millennio.

Un gruppo interdisciplinare di ricercatori ha organizzato nume-
rosi focus-group, meetings e sopralluoghi nei pill avanzati centri
ospedalieri di eccellenza operanti al mondo nel settore della for-
mazione e ricerca ospedaliera per rilevarne i fattori di successo/
insuccesso e per registrarne lefficacia delle soluzioni adottate.

I principi progettuali derivati dalla ricerca hanno trovato con-
creta applicazione in alcuni concorsi internazionali del CSPE
(Fig.13).

|3 | La ricerca sull'ospedale di eccellenza del terzo millennio

The research on the hospital of excellence of the third millennium

The new strategic dimension of the
hospital of excellence:design innovations for

‘et the promotion and dissemination of the advanced

6l R.Del Nord

Some applications
by CSPE
Hospital Projects for
international
competition in Chile:
La Florida e Maipu

biomedical culture.
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La rete degli interlocutori presente in unestesa gamma di aree
geografiche rappresenta oggi una risorsa sulla quale la ricerca
puo puntare per le future prospezioni scientifiche.

La valorizzazione della “sostenibilita culturale” e forse l'azione
sulla quale, l'intersettorialita intesa come necessario confronto
tra culture diverse nell’affrontare temi e problemi comuni a tutti i
contesti (se pur con espressioni diverse) evidenzia — piu delle al-
tre azioni - le costanti e le variabili del processo di globalizzazio-
ne in atto anche nella realizzazione delle strutture per la sanita.
Il principio sancito dall'UNESCO, secondo cui «per sostenibili-
ta culturale debba intendersi la valorizzazione dellarchitettura
storica che materializza le identita locali e regionali ed offre, at-
traverso la sua conservazione, un importante contributo econo-
mico, sociale educativo ed ambientale» e secondo cui tutti gli
edifici e monumenti che appartengono ad uno specifico periodo
storico che contribuisce a rafforzare la tradizione e la vita cultu-
rale di una comunita in termini di valore storico culturale, valore
monumentale, valore paesaggistico debbono essere preservati,
va ad interessare, oggi, tutti i paesi, se pur in misura diversa.

14 | La sostenibilita culturale nel recupero
di Villa Ragionieri per la realizzazione di
un polo oncologico (CFO)

The cultural sustainability in the
refurbishment and expansion of Villa
Ragionieri for a new oncology center
(CFO)

Centre in Villa Ragionieri). The test-
ing of the prototype at the site made
it possible to optimize both the mor-
phological and dimensional aspects as
well as those relating to the production
techniques and assembling of the pre-
fabricated hospital module.

The topic concerning the prefiguration
of possible future scenarios for health-
care represents a constant reference
for the activity of TESIS insofar as it is
an instrumental support for the com-
parison of ideas and trends perceived
by the opinion leaders with whom the
TESIS Research Centre constantly in-
teracts through institutional relations
with the PHG-UIA (Public Health
Group), IHF (International Hospital
Federation), WHO (World Health
Organisation), and ABDEH (Brazil-
ian Association for the development
of hospital architecture). For these
institutions TESIS, on behalf of PHG,

=
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FLORENCE ONCOLOGY CENTER - Italy

Il nostro paese, con la sua inestimabile ricchezza di patrimonio
storico monumentale da mantenere e da valorizzare rappresenta
senza dubbio un luogo culturale e fisico con il quale confron-
tarsi per la definizione di metodologie, di approcci e di strate-
gie da porre in essere anche nelle strutture per la salute. Su tali
temi, come sui precedenti, la ricerca a fini applicativi sviluppata
da docenti e ricercatori del Centro TESIS ha potuto orientare le
strategie di intervento per una effettiva valorizzazione del pa-
trimonio senza compromettere la funzionalita delle strutture.
Esempi operativi di applicazioni dei principi sviluppati in ambi-
to scientifico riguardano il recupero e I'integrazione delledificio
monumentale di Villa Ognissanti nel nuovo Ospedale Pediatri-
co Meyer a Firenze, la trasformazione — con recupero filologico
— del complesso di Villa Ragionieri (14° secolo) per destinarlo
allomonimo nuovo Polo Oncologico, o lo studio di fattibilita svi-
luppato per la rigenerazione dell'Ospedale di Santa Maria Nuova
a Firenze (sec 17°) (Fig. 14).

La diversita degli approcci riscontrata nel confronto internazio-
nale con culture di paesi diversi evidenzia la presenza di alcu-
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ne costanti (di comportamento, di strategie e di tecniche) che
arricchiscono il significato della globalizzazione e la frequente
comparsa di variabili che comunque concorrono ad arricchire
il nostro personale bagaglio culturale di operatori scientifici a
servizio delle future generazioni.
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serves to disseminate the culture pro-
duced, through the publication of the
Proceedings of seminars, conferences
and symposiums held annually.

One of the most recent initiatives in
this field concerned research on the
prefiguration of possible future sce-
narios in order to define the coordi-
nates of the Teaching and Research
Hospital of Excellence of the third mil-
lennium. An interdisciplinary team of
researchers organized numerous fo-
cus groups, meetings and site visits to
around 60 of the most advanced hos-
pital centres of excellence operating
in the field of hospital research and
training in order to discover the suc-
cess/failure factors and to record the
effectiveness of the solutions adopted.
The network of people present in all
corners of the world now represents a
resource on which research can count
for future scientific exploration.
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The promotion of cultural sustain-
ability is perhaps the action on which
cross-sectoriality understood as a
necessary exchange between differ-
ent cultures in addressing topics and
problems shared by all contexts (albeit
in different forms) highlights, more
than other actions, the constants and
the variables of the process of globali-
zation taking place in the creation of
healthcare facilities.

The principle introduced by UNESCO
according to which «cultural sustain-
ability should mean the enhancement
of the historical architecture which
materializes the local and regional
identities and offers, through its con-
versation, an important economic,
social, educational and environmental
contribution» and according to which
all the buildings and monuments that
belong to a specific historical period
which help to reinforce the tradition

R.Del Nord

and the cultural life of a community
in terms of cultural historical value,
monumental value, and landscape val-
ue must be preserved, now affects all
countries, albeit to different extents.

Italy, with its inestimable wealth of
monumental historical heritage to be
maintained and enhanced, undoubt-
edly represents a cultural and physi-
cal place which can be assumed as a
strengthened reference in the defini-
tion of methodologies, approaches
and strategies to implement even in
healthcare facilities. On these issues,
as with previous ones, application-fo-
cused research developed at the TESIS
Research Centre has been able to guide
the action strategies for the effective
enhancement of the heritage without
compromising the functionality of the
facilities. Practical examples of the ap-
plications of principles developed in
the scientific field concern the renova-

tion and integration of the monumen-
tal building of Villa Ognissanti into
the new Meyer Children's Hospital in
Florence, the transformation - with
philological recovery - of the Villa
Ragionieri complex (14th century) to
be used as the Oncology Centre with
the same name, or the feasibility study
developed for the regeneration of the
Santa Maria Nuova Hospital in Flor-
ence (17th century).

The diversity of the buildings encoun-
tered in the international dialogue
with cultures from different coun-
tries highlights the presence of some
constants (behaviour, strategies and
techniques) which enrich the mean-
ing of globalization and the frequent
appearance of variables which in any
case help to enrich our personal expe-
rience of scientific operators serving
future generations.
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